
Parrocchia di San Francesco in via Trion-
fale: dopo 10 anni di silenzio, ritorna il
suono delle campane. Su iniziativa del
parroco, padre Paolo, che ha promosso
una sottoscrizione tra gli abitanti e com-
mercianti della zona, le vecchie campane
- risalgono al 17° secolo - che suonavano
dall'alto del campanile, a Pasqua torneran-

no ad annunciare le cerimonie religiose.
Erano “in sonno”  da quando furono col-
pite da un fulmine (e da qualche protesta).
La Chiesa di San Francesco in piazza di
Monte Gaudio, nel piccolo borgo di San-
t'Onofrio a Monte Mario, - in questo
periodo agli onori della cronaca per le
proteste in seguito al ventilato allarga-

mento della via Trionfale - è uno dei primi
insediamenti della zona: il campanile,
infatti, risale al 1678, mentre una delle tre
campane è addirittura del 1623; un'altra è
del 1659 mentre la terza, la più grande, è
stata “rifusa” nel 1932. Ben tornato all'ar-
gentino rintocco e auguri a tutti i nostri
lettori ed inserzionisti. (GC)
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Dopo la lettura, riciclami!

BUONA PASQUA
Risuonano le campane della Chiesa di S.Francesco

Degrado ambientale, inquinamento
atmosferico, carenza di parcheggi e conse-
guenti doppie file, difficoltà di attraversa-
mento. Queste le situazioni di maggiore di-
sagio in alcune delle principali strade dei
Municipi 17 e 19 che i cittadini segnalano in
risposta al questionario di Igea per l’inchie-
sta sul traffico. Sono molteplici i fattori che
determinano questo stato di cose, il più delle
volte dovuto al  comportamento dei condu-

segue a pag. 6

La nostra inchiesta sul traffico: Via Igea

BLOCCATA DALLE AUTO
– Giuseppe M.Ardizzone – 

“Quando c'è qualcosa di bello a
Roma è un caos: tutti  parcheggiano il
loro cocchio in seconda o in terza fila.
Non si vive più e non si circola più”.
Lo scriveva Plinio il Giovane, duemila
anni fa, ai tempi dell'Imperatore Vespa-
siano. Oggi l'Assessore  ai Lavori Pub-
blici del Comune, Giancarlo D'Alessan-
dro, nell'illustrare i nuovi progetti per il
miglioramento e la trasformazione
urbana di alcune zone  ad est di Roma
ha dichiarato: “la vera sfida per l'am-
ministrazione della nostra città è
quella dei trasporti e dei loro tempi di
percorso”. Anche la Roma di allora con
le sue strade (o meglio i vicoli) strette
aveva problemi  di traffico; stessa que-
stione, ovviamente con caratteristiche
molto diverse, si pone oggi. Le difficol-
tà nella circolazione sono quotidiane e
non solo “quando c'è qualcosa di bello”
come scriveva Plinio il Giovane.   D'ac-
cordo con la sfida lanciata  dall'Asses-
sore D'Alessandro a condizione però
che si provveda subito alle priorità che
turbano non poco la vivibilità nei quar-
tieri. E per alcune priorità non necessi-
tano finanziamenti ma  volontà e deter-

Traffico Pulizia e Sicurezza

URGENTI PRIORITA'
– Angelo Di Gati – 

segue a pag. 10

“Ricomincio da tre”. Si potrebbe scri-
vere, come titolava nel suo fortunato film
Massimo Troisi, visto che la nostra iniziati-
va si ripropone per la terza volta consecuti-
va all'attenzione degli amatori rilanciando il
concorso “Frame Contest 2007” riservato ai
cortometraggi girati da veri e propri dilettan-
ti. Quest'anno c'è un nuovo regolamento nel
quale si specifica immediatamente che il
tema principale dell'opera dovrà essere la

segue a pag. 9

Il concorso dei Corti “Frame Contest”

“RICOMINCIO DA TRE”
– Laura Pinzauti – 
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Emergenza posti auto

BOX ALLE STELLE
– Giorgio Signore – 

Una polemica inutile

L'AMA SI RIBELLA
– Matteo Gabrielli – 

Secondo una ricerca realizzata dalla
società di compravendita immobiliare Tecno-
casa, nel primo semestre del 2006 il prezzo
dei box auto hanno subito un rialzo del 4,5%
rispetto ai costi dell’ultimo semestre del 2005.
Mentre i semplici posti auto (parcheggi ester-
ni privi di copertura) hanno visto aumentare i
prezzi fino a un incremento del 6,4%.

La ricerca è stata condotta nei principali
capoluoghi di regione. Nella classifica finale
Roma ha raggiunto il secondo posto, dopo
Palermo, tra le città che hanno registrato i
rincari più elevati. 

Infatti un box auto, di circa 30 metri qua-
dri, al centro storico e in particolare in un’a-
rea del Campo Marzio compresa fra piazza
Navona e Piazza Venezia, può costare oltre i
200 mila euro. Sempre nel I° Municipio i
prezzi medi oscillano tra i 70 e i 120 mila
euro. Mentre le zone centrali più “economi-
che” sono Trastevere e San Pietro: con 50
mila euro si può trovare un “tetto” alla pro-
pria automobile.

I quartieri più convenienti, invece, resta-
no quelli periferici: alla borgata Finocchio
(Casilina) ne bastano 13 mila, mentre ad Aci-
lia si scende fino a 12 mila. Tornando nelle
zone centrali si passa dai 75 mila euro di
piazza Bologna ai 60 mila di piazza San Gio-
vanni. Collina Fleming (75 mila) si piazza a
metà strada fra piazzale Clodio (70 mila) e
Balduina (80 mila).

Ovviamente l’emergenza sociale del-
l’aumento prezzi per i box auto non è para-
gonabile, per rilevanza, al costo delle case.
Tuttavia, nell’era dell’Euro, anche il posto
auto è uno dei tanti indicatori che conferma
ai consumatori i livelli (allarmanti) raggiunti
dal carovita. 

Che l’igiene sulle strade della città
fosse divenuta una materia piuttosto spi-
nosa appariva evidente agli occhi di tutti,
ma quello che certamente in pochi si
aspettavano è stata la polemica messa in
atto dall’Ama, l’associazione che si occu-
pa della raccolta e dello smaltimento dei
rifiuti, e da alcuni vertici politici munici-
pali. Le critiche più aspre giungono diret-
tamente dalla commissione ambiente del
Comune di Roma, che accusa senza
mezzi termini l’Ama di avere utilizzato in
maniera a dir poco inadeguata i cospicui
fondi stanziati dal Comune per la pulizia

della città. Un’accusa in piena regola, che
arriva immediatamente dopo la pubblica-
zione dei dati relativi alla gestione Ama
dell’anno 2006, che mostrano risultati
straordinari, al di là delle previsioni della
medesima azienda. 

All’interno del territorio del Munici-
pio XIX i cittadini ritengono migliorabile
ma comunque soddisfacente l’operato
dell’Ama nella disposizione delle raccol-
te differenziate dei rifiuti; positivo anche
il giudizio sulla pulizia delle strade. Assai
meno buona è la condizione nel Munici-
pio XVII, dove la popolazione non può
far altro che constatare il degrado delle
strade che circondano il Mercato Trionfa-
le ed il Mercato dei Fiori, con la presenza
di rifiuti dei più svariati generi che rendo-
no decisamente poco gradevole la percor-
renza dei marciapiedi. In tale contesto
appare inadeguato il sistema di pulizia
della strada, ed è proprio la gente che ogni
giorno vive la zona ad auspicare un signi-
ficativo miglioramento dell’ambiente.

Per tutti quelli che vorrebbero uscire la
sera ed andare a teatro ma non dispongono
di un mezzo di trasporto o, avendolo, non
hanno voglia di disperarsi per il parcheggio,
esiste da tempo nel XIX Municipio un’intel-
ligente ed interessantissima iniziativa dal
nome accattivante: “Andante con bus”. L’i-
niziativa, ideata e gestita dalla “ 2000 Even-
ti s.r.l.” ha come protagonisti il Ministero
dell’Ambiente, il VII Dipartimento del
Comune di Roma, i Municipi, gli sponsor, i
teatri. Tanto che si spera di potere al più pre-
sto estenderla ad altri Municipi. Per saperne
di più siamo andati alla conferenza stampa
tenuta dal dott. Francesco Gennaro ( ovvia-
mente sul comodo bus granturismo che ci
portava all’Eliseo ) che ci ha illustrato come
funziona praticamente l’organizzazione: se
si è interessati ad uno spettacolo previsto nel

programma, si telefona allo 06 35429683, si
prenota, uno o due giorni dopo si riceve il
biglietto a domicilio e la sera dello spettaco-
lo ci si reca al punto di fermata del bus più
vicino a casa (il bus parte dalla Stazione
Monte Mario, fa una prima fermata sulla
Trionfale davanti alla Farmacia Igea, una
seconda davanti alla farmacia Gaoni al Bel-
sito e poi altre lungo il viale delle Medaglie
d’oro). Esiste anche un servizio, chiamato
“ultimo miglio”, per chi si trovasse comun-
que lontano da questo itinerario, servizio
svolto da Boy Scouts dell’Agesci o dagli
stessi soci dell’Associazione. L’organizza-
zione collabora già col Quirino, l’Ambra
Iovinelli, il Brancaccio, il Palalottomatica,
l’Opera, il Globe Theatre, il Sistina e l’Ar-
gentina. E, per saperne di più, l’immancabi-
le www.andanteconbus.it.

ANDANTE CON BUS
– Paola Ceccarani – 

ROMA
Via Trionfale, 7225 Tel. 06 35502332
Via Cassia, 701 Tel. 06 33251336
Via Ugo de Carolis, 96/F Tel. 06 35403519
Via Casal del Marmo, 402 Tel. 06 30995231
Viale Parioli, 44/A Tel. 06 8072267
Piazza delle Cinque Lune, 74/A Tel. 06 68192692

Assistenza Tecnica:   Via Trionfale, 7225   Tel. 06 35502332
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L’associazione “Polis Duemila” e il
“Centro Don Orione” in collaborazione con
l’Università “Lumsa” di Roma hanno tenuto
otto incontri sul tema religioso. Le conferen-
ze si sono svolte nei mesi di febbraio e
marzo nella sala convegni della “Casa Acco-
glienza”, sviluppando temi storico- religiosi
attraverso paradigmi di identità e dialogo.
Gli organizzatori Nino Labate e Giovanna
Vitale al termine del ciclo hanno affermato
che “Contrariamente alle tesi sostenute dalle
filosofie del Novecento, che pretendevano il
tramonto delle religioni ed una progressiva
secolarizzazione delle civiltà, non solo occi-
dentali, le religioni sono emerse con una
forza e un’incidenza nuove alla fine del ven-
tesimo secolo. La presenza delle religioni è
rilevante anche in Italia dove cresce sempre
più il numero degli immigrati provenienti da
paesi diversi”. 

“Si verifica perciò un fenomeno – ha
proseguito Labate -  sul quale è importante
riflettere. Mentre l’appartenenza ufficiale alla
chiesa cattolica sembra indebolirsi presso
una parte della società italiana, la presenza di
religioni improntate ad un forte senso di
appartenenza, come l’islam, interroga oggi i
cristiani. Ci poniamo, quindi, diversi interro-
gativi, quale conoscenza abbiamo dell’origi-
ne e dei contenuti delle altre religioni?”. 

“In questo contesto – ha aggiunto Gio-
vanna Vitale - è apparso opportuno un ciclo
di incontri per affrontare non solo gli aspetti
fondamentali delle grandi religioni, le loro
origini, la loro storia, i loro dogmi, ma per
mostrare anche l’incidenza che queste reli-
gioni hanno avuto ed hanno sullo sviluppo
civile, culturale e poetico dei popoli”. 

Giovane, vivace, informato: ecco l’i-
dentikit del nuovo rappresentante degli stra-
nieri nel XVII Municipio di Roma, Abdon
Jaime Trujillo Romàn, detto Jimmy che
incontriamo nella sua casa a Trionfale a
poche centinaia di metri dalla sede del
Municipio XVII.

L’entusiasmo - o quanto meno il forte
coinvolgimento personale per l’ importante
incarico che ricopre da quando, nello scorso
dicembre, è stato eletto rappresentante degli
stranieri extra comunitari residenti nel terri-
torio del XIX Municipio – è palpabile.

Si vede che per lui, come per tutti i
“migranti” ben inseriti nel nostro tessuto
nazionale e cittadino, l’occasione delle ele-
zioni è importante. E’ il primo passo verso
la parificazione con gli altri italiani e il com-
pleto inserimento nella nostra società.

Incontriamo Jmmy, il facile diminutivo
dietro al quale si nasconde il più ampolloso
Abdon Jaime Trujillo Romàn, nella sua casa
al quartiere Trionfale.

Per prima cosa ci tiene a sottolineare
che questa è la seconda volta che si è votato
e che gli obbiettivi sono oggi più chiari. La
prima volta si è trattato, da parte degli immi-
grati, di conoscere e farsi conoscere. Oggi
invece, dopo la prima esperienza, si può
utilmente operare per cercare di incidere sul
sistema a favore dell’integrazione.

Jmmy chiarisce poi che l’Italia e Roma
in particolare sono posti bellissimi e acco-
glienti, il meglio che si possa desiderare, ma
che per lo straniero, venuto qui per lavorare
e vivere, ci sono forti ostacoli al vero ingres-
so nella società: per ora queste persone
“dipendono” infatti in tutto e per tutto dalla

disponibilità degli italiani. Non hanno, in
realtà che doveri.

In futuro avranno invece pari dignità e
diritti con gli altri cittadini secondo le leggi
e in particolare secondo la nostra Costitu-
zione. Il primo e il più importante di questi
è il diritto di voto per l’amministrazione
locale e nazionale – al pari degli altri citta-
dini - che farebbe sentire anche gli immi-
grati partecipi della gestione della cosa pub-
blica. Come per altro sono partecipi dell’e-
conomia e, in genere, della società in cui
vivono. Al momento, nell’ambito del Muni-
cipio XVII, ha la veste di “consigliere
aggiunto”, con diritto di parola e di proposta
ma non di voto, nell’Assemblea e nelle
Commissioni.

L’accoglienza del nuovo consigliere è
stata buona da parte di tutti. E la stessa pre-

sidente, Antonella De Giusti, ha mostrato
una notevole apertura ai problemi degli stra-
nieri del territorio invitando Jmmy a studiar-
li ed a presentare progetti e proposte. Le
prime richieste del neo eletto riguardano un
ufficio o uno sportello speciale per gli immi-
grati, per facilitarli nel disbrigo delle diverse
pratiche. E poi corsi di lingua italiana per gli
stranieri ai quali si potrebbero aggiungere
corsi nella lingua madre degli immigrati –
spagnolo, francese, ecc. – tenuti da loro a
favore degli altri cittadini italiani.

Tra le diverse emergenze segnalate
dagli immigrati prevale nettamente quella
della casa, dell’abitazione dove risiedere.
Ma i campi in cui si potrà manifestare la
grande voglia di partecipazione e di colla-
borazione del neo eletto Jmmy sono nume-
rosi e impegnativi.

“Jmmy” il neo consigliere che rappresenta gli stranieri

PROVE DI INTEGRAZIONE
– Gustavo  Credazzi – 

Otto incontri

TEMI STORICI
E RELIGIOSI

– Roberto Sciarrone – 

Milovan Style     
pubblicità
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Abdon Jaime Trujillo Romàn, detto Jmmy, consigliere “aggiunto” al XVII Municipio,
in rappresentanza degli stranieri, a colloquio con il nostro Gustavo Credazzi.
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Dal decentramento alla risoluzione del-
l’annosa questione di via Oslavia, dal
riequilibrio dei poteri tra il consiglio e la
giunta municipale al nuovo piano sociale
di zona che vedrà la luce nel corso del
2007. Di carne al fuoco ce n’è fin troppa
nel bilancio dell’attività e negli scenari
futuri delineati da Giovanni Barbera, pre-
sidente dell’assemblea consiliare del
XVII Municipio e capogruppo del partito
della Rifondazione comunista, a quasi un
anno dall’insediamento della nuova
amministrazione. 
L’esponente della maggioranza di centro-
sinistra che guida il governo dell’ente ter-
ritoriale risponde subito alle critiche
mosse dall’opposizione di centro-destra
sul rallentamento del processo di decen-
tramento. “Quando si parla di decentra-
mento non ci si deve mai dimenticare che
si tratta di un processo in cui peraltro
Roma, rispetto alle altre città, è all’avan-
guardia. Siamo stati i primi ad istituire i
municipi – ricorda Giovanni Barbera –
Devo comunque riconoscere che così
com’è oggi il decentramento non è ancora
sufficiente”. Tanto è vero che il presiden-
te del consiglio municipale aveva presen-
tato nella passata consiliatura diverse pro-
poste di delibera per modificare il regola-
mento che disciplina la materia, con esiti
tuttavia insoddisfacenti. Rimane, insom-
ma, sul tavolo della politica il nodo delle
competenze da trasferire dal Campidoglio
agli enti territoriali per eccellenza, i muni-
cipi appunto. 

“Alcuni poteri, come quelli relativi al ser-
vizio giardini, andrebbero decentrati –
puntualizza il capogruppo di Prc - Oggi il
municipio ha una competenza solo sulle
aree verdi inferiori ai venti metri quadri.
Si tratta di un’anomalia, tanto più se si
considera che il servizio giardini del
Comune non ha personale sufficiente per
svolgere il suo lavoro con efficienza”. Su
uno dei punti di maggiore sofferenza della
viabilità, quello derivante dall’ubicazione
del mercato Trionfale, Barbera assicura
che i lavori saranno ultimati entro gennaio

2008: “I banchi che ora insistono su via
Andrea Doria saranno inseriti nella strut-
tura in rifacimento”. I cantieri rappresen-
teranno l’occasione per dare nuovo lustro
anche a via Andrea Doria. 
Capitolo via Oslavia. Il presidente del
consiglio municipale ricorda che l’ammi-
nistrazione municipale, appena insediata,
ha aperto un tavolo di partecipazione con
i rappresentanti dei vari comitati cittadini,
pur se la competenza rimane in capo al
Campidoglio. L’ultima sentenza del tribu-
nale che dà ragione alla ditta fa pendere
decisamente la bilancia verso la realizza-
zione del parcheggio. Nel settore del
sociale, si stanno completando i lavori di
manutenzione delle strade con un occhio
di riguardo per l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche. “C’è stato con la
nostra amministrazione un cambiamento
soprattutto in relazione alla trasparenza
nelle procedure. Stiamo procedendo nel
rafforzare i servizi e soprattutto stiamo
progettando il nuovo piano sociale di
zona, lo strumento madre del settore, che
partirà a giugno”, sottolinea Barbera. 
Da ultimo, il presidente del consiglio del
XVII Municipio interviene sul riequili-
brio dei poteri tra assemblea elettiva ed
esecutivo. “In nome del principio della
governabilità, si è sacrificata la rappresen-
tatività politica, con grave danno per i
meccanismi di controllo. Ci troviamo di
fronte ad assemblee che hanno sempre
meno poteri, a dispetto degli esecutivi. Il
tutto va riequilibrato”.  
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DAL MUNICIPIO XVII

Gli scenari delineati dal Presidente dell’Assemblea Barbera

UN NUOVO PIANO SOCIALE DI ZONA
– Giuseppe Taccini – 

NO ALLO SFRATTO
DI 40 FAMIGLIE

– Patrizio Morabito – 

APPRODA IN MUNICIPIO IL BILANCIO PARTECIPATO
– Sara Cortini – 

Il XVII Municipio ha approvato un
progetto per garantire una maggiore parteci-
pazione dei suoi cittadini all’amministrazio-
ne del territorio. Si tratta del bilancio parte-
cipato, una forma nuova tutta da sperimenta-
re. Si offrirà alla cittadinanza la possibilità di
intervenire direttamente sugli investimenti di
una parte del bilancio destinato al municipio
attraverso proposte e progetti condivisi.
Questa iniziativa porterà i suoi primi frutti
nel 2008 dopo una sostenuta campagna
informativa e numerose assemblee cittadine
organizzate nel corso dei prossimi mesi dal
Presidente dell’Assemblea del XVII Muni-
cipio Giovanni Barbera. 

Presidente Barbera vuole spiegarci

nel dettaglio  quali saranno le fasi princi-
pali di questo progetto?

Il primo settembre 2007 partirà la
campagna di informazione attraverso la
predisposizione di materiale informativo e
dei moduli per la raccolta delle osservazio-
ni e della proposte. In questa fase verranno
pubblicati avvisi pubblici e si terranno con-
ferenze stampa in modo da coinvolgere il
maggior numero di cittadini possibile.  Pre-
vediamo di riuscire ad organizzare anche
incontri pubblici che aiutino a comprendere
con chiarezza i nostri obiettivi.

Quali sono i risultati che volete rag-
giungere?

Auspichiamo che questa iniziativa,

che speriamo sia la prima di molte altre a
seguire, possa contribuire alla diffusione
della cultura partecipativa per avvicinare la
cittadinanza alla politica.

Quando potremo vedere i frutti di
questo progetto?

Dopo 30 giorni dal primo settembre il
materiale raccolto verrà reso pubblico via
internet sul sito del municipio e costituirà
un documento da presentare alla Giunta che
dovrà decidere quali proposte accettare nel
bilancio e motivare quelle che verranno
respinte.

Il progetto per ora coinvolge solo alcu-
ni municipi della capitale. Infatti abbiamo
saputo, una volta contattato il Presidente del

XIX Municipio Fabio Lazzara, che alcuni
quartieri dovranno attendere ancora.

Presidente Lazzara perchè non siete
rientrati nel progetto?

Purtroppo i fondi a nostra disposizione
non sono sufficienti, dovremo aspettare
ancora un paio di anni. Abbiamo però deci-
so di creare un Ufficio Progetti Urbanistici  a
disposizione della cittadinanza che in questo
modo potrà verificare tutte le nostre attività e
i nostri interventi. Questo ci sarà molto utile
quando toccherà a noi partire con la campa-
gna d’informazione. Nel frattempo i cittadi-
ni avranno acquisito una conoscenza appro-
fondita del territorio che permetterà loro di
fare proposte più mirate.

Il Presidente dell'Assemblea Barbera.

Il XVII Municipio ha chiesto al Parla-
mento di trovare una soluzione in grado di
rinviare lo sfratto esecutivo notificato dalla
prefettura nei confronti delle quaranta fami-
glie di ex-poliziotti che vivono nello stabile di
via Trionfale 33/35, dove dovrebbe sorgere il
museo delle auto della Polizia. Con un Con-
siglio straordinario, indetto per fronteggiare la
situazione di emergenza abitativa, presenti
una folta delegazione delle famiglie sotto
sfratto e la senatrice Silvana Pisa, il Munici-
pio ha infatti approvato un documento uffi-
ciale. Al termine della seduta anche la mino-
ranza si è espressa a favore del documento,
votando assieme alle forze di centro-sinistra. 

E intanto è entrato in ballo anche il
TAR, al quale le famiglie sotto sfratto si
sono rivolte per una sospensione per via
amministrativa del provvedimento. Nella
Capitale sono oltre centocinquanta i nuclei
familiari di ex appartenenti alle forze del-
l’ordine coinvolti da provvedimenti simili. Il
Presidente del Consiglio Giovanni Barbera
ha sottolineato con piacere che l’astensione
dell’opposizione di centro-destra, espressa
nelle precedenti riunioni, si è trasformata in
adesione alle posizioni della maggioranza di
centrosinistra. Una convergenza che per
Barbera “è la prova che su temi tanto impor-
tanti per il territorio le divisioni politiche
devono cessare per venire incontro alle reali
esigenze della cittadinanza”. Sul tema sfrat-
ti Barbera ha mostrato ottimismo sottoli-
neando che “il Parlamento riuscirà a trovare
tempestivamente una soluzione capace di
garantire il diritto alla casa.

La qualità nella Tradizione
Le specialità
Torta di Mele
Crostata con Ricotta
Profitterols
La Torta della Nonna 
con crema e pinoli

La specialità dell’anno       Pastiera Napoletana

Roma - P.le Medaglie d’Oro, 31/b  Tel. 06.35.34.31.44  Chiuso il lunedì

Pasticceria Belsito
Piacentini

Produzione propria
Dolce e salato
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Il nostro quartiere ospita un patrimonio
storico e ambientale di inestimabile valore per
la  città di Roma quale  è l’altura di Monte
Mario, finora poco valorizzato o comunque
non valorizzato come dovrebbe, soprattutto
se si guardano in tal senso esempi di altre
importanti metropoli europee quali  Parigi,
Madrid, Barcellona e Porto.

L’idea, al momento un progetto, proposta
all’attenzione dell’Amministrazione del XVII
Municipio e recepita dal Presidente Antonel-
la De Giusti, è quella di collegare Piazzale
Clodio con Monte Mario, tramite una funico-
lare non solo per creare  una via di collega-

mento alternativa ma per valorizzare  uno dei
punti panoramici più belli di Roma. 

A tempi brevi, Piazzale Clodio dovrebbe
trasformarsi rispetto a come siamo oggi abi-
tuati a viverlo. La prevista linea Metro “C”,
con fermata viale Angelico, e il progettato
nuovo sistema sotterraneo e di superficie dei
parcheggi di Piazzale Clodio, collegati tra
loro con una galleria pedonale, servirebbero
efficacemente la struttura funzionale dei Tri-
bunali, decongestionando l’intera zona, oggi
diventata punto cruciale di passaggio per
molteplici canali di traffico. La funicolare, in
questa ormai prossima riconfigurazione urba-
na, contribuirà ad alleggerire la pesante pro-
blematica del traffico.

Si verrebbe così a costituire un vettore di
relazione, in grado di trasportare  500 passeg-
geri/ora,  continuo e affidabile, inteso come
prolungamento della metropolitana di valle
verso monte e viceversa. In Europa un esem-
pio particolarmente significativo di tale tec-
nologia di trasporto è quello realizzato a Bar-
cellona, in occasione delle Olimpiadi del
1992, dove, tramite  un sistema a funicolare,
si è riusciti a collegare la linea metropolitana
con il Monte Montjuìc, dalla cui sommità è
possibile godere una splendida vista della
città catalana. 

Le stazioni della funicolare di Monte
Mario acquisterebbero così fondamentale
ruolo non solo per i servizi tecnico-gestionali

che sarebbero completamente centralizzati e
automatizzati ma, soprattutto, come strutture
di smistamento e di informazione culturale e
ambientale per il Parco dell’Arte e per il
Parco Naturale di Monte Mario. Esse presen-
teranno caratteristiche polifunzionali di nodi
di gestione, quali sportelli di agenzia per il cit-
tadino, con servizio di informazione  sulle ini-
ziative e gli eventi culturali della città, bigliet-
terie, bookshop, blocco servizi igienici, punti
di ristoro.  

Il progetto potrebbe essere finanziato attra-
verso il sistema del “project – financing” che
non impegnerebbe finanziariamente l’Ammi-
nistrazione Comunale ma, tramite intervento
finanziario di operatori privati, troverebbe
completa realizzazione, affidando, eventual-

mente ai medesimi la gestione dello stesso
impianto. 

Per quanto riguarda l’impatto ambientale,
Roma Natura, gestore del Parco di Monte
Mario, dovrebbe recepire positivamente la
proposta della infrastruttura di servizio, in
quanto la stessa, rispettosa della natura,
potrebbe così valorizzare il territorio naturale
protetto, rimasto finora poco conosciuto e
fruito. La funicolare  vuole essere una struttu-
ra di aiuto e non strumento di lotta  nei con-
fronti del Parco di Monte Mario poiché servi-
rebbe a valorizzare anche il futuro Parco
Internazionale dell’Arte, una struttura dedica-
ta  alle opere di artisti contemporanei, che
dovrebbe sorgere alle pendici di Monte
Mario.

www.igeanews.it Il nostro sito

DAL MUNICIPIO XVII
Un'idea rivoluzionaria per valorizzare e far vivere il parco naturale 

UNA FUNICOLARE PER MONTE MARIO
– Federica Ragno – 

Le difficoltà per i ciclisti romani non
sono poche. Tralasciamo il traffico, ma
dove li mettiamo i sette colli che, poi, a
ragione sono molti di più? Ed allora ci sem-
bra molto interessante l’idea di un nostro
lettore, Enrico Maria Sorti che propone la
realizzazione di una “Ciclovia-teleferica”
che colleghi lo Stadio Olimpico al Don
Orione, scavalcando quell’irta via Edmon-
do De Amicis, non a caso, denominata dagli
abitanti di via della Camilluccia e dintorni,
il “K2”.

L’originale proposta merita un po’ di
attenzione, soprattutto perché – come pub-
blichiamo in questa edizione – si sta propo-
nendo la realizzazione di una “Teleferica”
da piazzale Clodio all’Osservatorio di
Monte Mario, il cui possibile raddoppio,
considerato che le piste ciclabili percorrono
via Capoprati, viale Angelico e il Lungote-
vere Della Vittoria, potrebbe essere proprio
l’idea lanciata dal nostro lettore. Con qual-
che aggiunta di “attrezzato” alla base per
fornire qualche comodità ai ciclisti.

Un vagoncino.

Via Igea, 11/11A - 00135 Roma - Tel./Fax 06.307 10 23

OTTICA IGEA
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VENDITA
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ASSISTENZA
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Tel. 06 35506931
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Via Diano Marina, 74/76
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centi dei veicoli che non rispettano le norme
sulla circolazione. Ma si sa, nel caos gene-
rale ognuno cerca di arrangiarsi. 

Fra le strade delle due zone considera-
te, quella che meglio di ogni altra riassume
tutte le varianti degli abusi è senza dubbio
via Igea, posta al confine di tre circoscrizio-
ni. Si consideri che la mezzeria stradale
divide praticamente le competenze territo-
riali tra i Municipi 17 e 19, mentre la piaz-
zetta omonima (oggi Walter Rossi) limitro-
fa a via della Camilluccia, ricade a sua volta
nella giurisdizione del Municipio 20. Pro-
prio per questa sua posizione di estrema
marginalità rispetto a tutti e tre i centri di
pertinenza, la via Igea rimane sistematica-
mente al di fuori di qualsiasi vigilanza urba-
na di routine diventando così una specie di
terra di nessuno, dove tutti si sentono auto-
rizzati a fare i propri comodi. 

Cerchiamo di riassumere le infrazioni
di ogni genere che in via Igea sono sotto gli
occhi di tutti: i parcheggi in doppia fila
(certe volte anche in terza) sono la nota
distintiva quotidiana. Da parte sua il Comu-
ne (o chi per esso) ha deciso di riservare
dalle 7 alle 22 uno spazio privilegiato e pro-
tetto da tanto di cartello per il carico e scari-
co delle merci davanti ad un grande magaz-
zino. Non sono da meno le consegne agli
esercizi commerciali della strada che ven-
gono fatte in tutte le ore, ma senza l’area
riservata. Si aggiunga la presenza del capo-
linea del 999 che l’ATAC si ostina a mante-
nere malgrado le continue proteste per l’in-
gombro che ne deriva (talvolta ci sono due,
anche tre autobus in fila di partenza in
mezzo alla strada); per non dire della spor-
cizia dei marciapiedi che lascia molto a
desiderare anche perché chi porta a spasso i
cani non rimuove le deiezioni. C’è anche
qualche furbastro che per propagandare far-
neticanti proclami riesce addirittura  ad
appropriarsi dello spazio di tre pannelli pub-
blicitari posti a margine del marciapiede di
via Igea all’altezza di piazza Walter Rossi. E
con regolarità e costanza è anche capace di
fare persino gli aggiornamenti senza incor-
rere in sanzioni.  Intanto sui marciapiedi di
via Igea si moltiplicano le forme di accatto-
naggio mentre sta montando il fenomeno

delle rapine, ultime vittime le casse della
farmacia e del supermercato. Evidentemen-
te si sarà sparsa la voce che via Igea è terra
di nessuno e mancando ogni vigilanza urba-
na i malintenzionati ne approfittano. E il
malcostume sembra essersi generalizzato.  

Per chi non conoscesse la zona giova
precisare che la via Igea è una strada di circa
trecento metri che invece di essere al servi-
zio del quartiere, peraltro in continua espan-
sione per nuovi edifici che vanno sorgendo,
è diventata ormai la schiava della via Trion-
fale dovendo fare da sua bretella nell’unico
tratto in cui l’antica via dei trionfi - senza
marciapiedi come ai tempi dei romani – non

è più a doppio senso e diventa unico (da
Largo Cervinia, percorribile solo in disce-
sa). E’un vecchio problema che i governan-
ti capitolini hanno accantonato pensando
che sarebbe stato risolto dal passante a Nord
Ovest che avrebbe dovuto sgonfiare il traf-
fico. Ma l’imbuto di via Igea è  rimasto e
non è stato preso in considerazione nemme-
no dal progetto di ampliamento della via
Trionfale.

Certo non compete a noi suggerire
delle soluzioni, ma le pagine di Igea restano
aperte ai nostri lettori che vorranno farci
pervenire pareri e considerazioni sull’argo-
mento.

Il nostro sito       www.igeanews.it
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Doppia fila e camion rendono la strada un imbuto

VIA IGEA SCHIAVA DELLA TRIONFALE
– Giuseppe M. Ardizzone – 

Nell'allargamento di via Trionfale, nel
breve e stretto tratto che va da piazza
Monte Gaudio a Santa Maria della Pietà, e
che va soprattutto ad incidere sulla scuola
elementare “Nazario Sauro”, ad essere in
gioco non è soltanto la sicurezza dei circa
cinquecento bimbi che frequentano l'istitu-
to. Che, pure, non sarebbe cosa di poco
conto. Ma anche la questione ambientale,
derivante dall'eliminazione di 20-25 plata-
ni che si affacciano su via Trionfale e dalla
riduzione di circa duemila metri quadri del-
l'adiacente Parco di Sant'Onofrio. Come se
non bastasse, dulcis in fundo, a scaldare
l'atmosfera ci si mette anche l'eliminazione
di cinquanta posti-auto che con l'allarga-
mento del tratto di strada in questione, pari
a sette metri, finirebbero al macero. 

Per  queste ragioni i comitati e le
associazioni di quartiere - comitato Sant'O-
nofrio in testa - unitamente a realtà nazio-
nali e regionali come Italia Nostra e
Legambiente Lazio, hanno deciso di scen-
dere in piazza organizzando una manifesta-
zione di protesta per scongiurare la realiz-
zazione del progetto del Campidoglio. 

All'appuntamento fissato nel piazzale
davanti alla scuola  hanno risposto decine e
decine di persone, tra cui anche alcuni con-
siglieri del XIX Municipio come Nico
Simoniello della Lista Civica Roma per
Veltroni, molti gli striscioni affissi sul
muro che circonda l'istituto e sulla stessa
via Trionfale.“Chiediamo solo per il tratto
che va da via Stresa a via degli Scolopi, la
sospensione dell'iter di appalto dei lavori -
precisa Andrea Rocchi del comitato Monte
Mario Sant'Onofrio - E questo perché, con
la realizzazione del Passante a Nord-Ovest
non c'è più necessità di portare a termine il
progetto”. In quanto all'incolumità dei
bimbi, messa a rischio dalla costruzione di
quattro corsie - due per senso di marcia - il
Dipartimento comunale all'Ambiente ha
assicurato la messa in opera di adeguate
barriere di protezione. Ma i cittadini non ci
stanno: “Si dovrebbero fare prima le misu-
re di protezione e poi i lavori sulla strada,
non il contrario” affermano le associazioni
scese in piazza. Speranzose che la pacifica
dimostrazione di protesta faccia cambiare
idea al Campidoglio. 

Allargamento Trionfale

IN PIAZZA
PER DIRE NO

– Giuseppe Taccini – 

Gusto di...Vino!!
di Maria Grazia e Claudio

Enoteca

Specialità
Pasquali

Ricercatezze

Gastronomiche
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(gma) - A carnevale ogni scherzo vale.
E così domenica 18 febbraio il blocco del
traffico deciso dal Comune - in una giornata
di continua pioggia - ha assediato in casa la
maggior parte dei cittadini romani. Tra quan-
ti hanno voluto sfidare l’ordinanza munici-
pale, 3500 conducenti di auto e 300 motoci-
clisti sono incappati nelle multe elevate dai
vigili urbani. Al disagio si è aggiunta la
beffa.   

La domenica ecologica - secondo l’op-
posizione della Giunta capitolina - non è
stata altro che “l’ennesima carnevalata per
fermare circa 400 mila auto, mentre dal
lunedì a sabato, è risaputo, ne circolano 9
milioni”. Al riguardo si considera che l’in-
quinamento a Roma non è dato solo dalle
auto e che bisogna incentivare il gas metano
anche per gli impianti di riscaldamento e
migliorare il trasporto pubblico. 

LO SCHERZO DI CARNEVALE

DAL MUNICIPIO XIX
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Esaminiamo ora due delle principali arterie
stradali della nostra zona il cui traffico e le
sistemazioni stradali operate recentemente
continuano ad alimentare discussioni fra gli
abitanti  e le istituzioni. Si tratta di Via Pine-
ta Sacchetti e di Via Torrevecchia.
Prima dell’apertura della galleria Giovanni
XXIII, via della Pineta Sacchetti, era peren-
nemente intasata dal traffico a causa soprat-
tutto del mancato allargamento del tratto
compreso fra via Luigi Arbib Pascucci e
Via Montiglio.
Oggi con l’ampliamento della sede strada-

le nel primo tratto – partendo dal Gemelli
fino alla strettoia di Forte Braschi – gli
unici “intoppi” sono rappresentati dai
semafori alcuni dei quali “tarati” con tempi
di attesa troppo lunghi, ma il vero problema
della via al giorno d’oggi è il mancato allar-
gamento dell’ultimo tratto compreso fra via
Forte Braschi e la Circonvallazione Corne-
lia. Qui si perpetuano il passo d’uomo e la
fila indiana che certamente non sono sino-
nimo di scorrimento veloce. Anzi la stret-
toia per chi proviene da Piazzale Irnerio
determina l’insana voglia di scambiare il
tratto successivo a più corsie per un vero
autodromo. 
Il progetto di allargamento è frenato dal
fatto che la via rasenta la zona “Militare” del
parco del Pineto da una parte e dall’altra il
popoloso quartiere Boccea. Il traffico che si
crea a causa di quel budello specialmente la

sera è opprimente sia per gli automobilisti
che si trovano a percorrere quella strada che
per gli abitanti del quartiere. Altre soluzioni
sono al vaglio degli esperti per rendere la
zona più vivibile ed eliminare una volta per
tutte il caotico ingorgo serale.
Anche in via di Torrevecchia, un’altra
importante  arteria della nostra zona, la
situazione va parzialmente  migliorando ma
in modo relativamente più lento rispetto
alla Via della Pineta Sacchetti perché gli
ingorghi esistenti non sono dovuti a restrin-
gimenti di carreggiata ma bensì dalle mol-
teplici strade che confluiscono sulla via
principale portando continuamente traffico
e anche  per  l’indisciplina degli automobi-
listi che non esitano a lasciare soventemen-
te in doppia fila le loro autovetture. 
Così si creano lunghe code soprattutto nel
primo tratto da viale Monfortani a Largo
Millesimo e da Largo Millesimo fino a
largo Arturo Dosaggio. In quel tratto a tutte
le ore si creano ingorghi e incolonnamenti
anche per il fatto che la strada è usata dagli
abitanti del nuovo quartiere Torresina. In
questo quartiere si parla ormai da molti
mesi di una bretella che lo colleghi alla Via
Trionfale in modo da decongestionare Via
Torrevecchia ma tutti i progetti non hanno
ancora trovato definitiva applicazione.
Resta la rabbia degli abitanti del quartiere
costretti ormai da anni a interminabili code
e ad un caotico e assordante frastuono.

www.igeanews.it Il nostro sito

Uno sguardo a via della Pineta Sacchetti e via di Torrevecchia

Ha ventiquattro anni e viene dalla Romania,
la giovane donna accovacciata con una bam-
bina in braccio che chiede la carità accanto
alla porta scorrevole di un supermercato.
“Sto bene, qui, le persone sono molto genti-
li” mi confida la donna. Esmeralda, sua
figlia, ha cinque anni, e passa tutta la matti-
na sulle ginocchia della madre, in una posi-
zione più adatta a quella di un neonato che di
una bambina della sua età. Sul marciapiede,
accanto alla donna, c'è una confezione di
spaghetti donatale da una signora del quar-
tiere. A differenza di molte donne che chie-
dono l'elemosina con prole a seguito, questa
ragazza è benvoluta dai frequentatori del
supermercato. Ha un'espressione mite e tran-
quilla, e non fa paura a nessuno. Anzi, men-
tre conversiamo, si avvicina a noi una picco-
la cerchia di signore del quartiere. Si acco-
stano per chiederle come sta, per lasciarle

un'arancia o qualche altro bene di prima
necessità. Le parlano con molto affetto,
come se avessero adottato questa gracile
donna rumena.
Rimaste da sole, le faccio qualche domanda.
Con un lieve imbarazzo le chiedo, se cam-
bierebbe lavoro, se solo ne avesse la possibi-
lità. Se ha mai ricevuto l'aiuto di qualche isti-
tuzione per migliorare la sua situazione, per
spostarsi dalla strada. Con lo sguardo fiero di
chi non pensa di aver bisogno di aiuto mi
racconta che è contenta della vita che fa, la
sua unica preoccupazione è il suo stato di
salute. “Soffro di asma bronchiale. Il medico
della Asl mi ha prescritto una cura a base di
aerosol, ma l'apparecchio costa più di 60
euro e non lo posso proprio comprare con
quello che guadagno. Penso che ritornerò in
Romania. Lì non devo pagare per curarmi“.
Anche la bambina è malata? Le chiedo

Madre e figlia, mendicanti del quartiere

ESMERALDA STA BENE?
– Laura Pinzauti – 

SITUAZIONI GRAVI
MA NON DISPERATE

– Stefano Bernardini – 

La “strettoia” finale della Pineta Sacchetti.

pubblicità
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Una proposta rivoluzionaria

LE STRADE VELOCI
– Giuseppe Taccini – 

Inosservanze e mancanza di senso civico

I NODI DA SCIOGLIERE
– David Giacanelli – 

Se la proposta di Silvano Saccares va
in porto, c’è da scommettere che il Muni-
cipio XVII subirà una piccola rivoluzione.
D’altronde, eliminare i parcheggi da alcu-
ne arterie stradali di grande viabilità come
il Lungotevere, via Cola di Rienzo, viale
Angelico, l’Olimpica, non è uno scherzo.
Anzi, si può sin d’ora prevedere che il
dibattito politico attorno al progetto sarà
quantomeno infuocato. Ma il capogruppo
di Forza Italia procede dritto per la sua
strada: “Accogliere la mia proposta sareb-
be un atto di coraggio da parte dell’ammi-
nistrazione. Pensate voi: dedicando alcune
vie solo all’attraversamento del territorio si
potrebbe per esempio arrivare dal centro a
Ponte Milvio in cinque minuti, passando
per via Cola di Rienzo, via Crescenzio,
piazza Risorgimento e via Leone IV”.

L’individuazione delle strade da inse-
rire nel progetto avverrebbe di concerto
con il corpo dei vigili urbani. Viabilità a
parte, nel tracciare il bilancio della nuova
amministrazione, Saccares non risparmia
frecciate al governo di centro-sinistra, evi-
denziando le contraddizioni in cui, a suo
dire, è spesso caduto: “Per esempio sul
parcheggio di via Oslavia non si è fatto
molto. I cittadini sono ancora in attesa di
avere notizie sulla possibilità che il par-
cheggio si realizzi o no. L’incertezza dura
da 7 anni e ciò è inammissibile”. Questo in
sintesi il pensiero del capogruppo di Forza
Italia: nonostante il Comune abbia dato il
benestare per la definizione dei lavori, in
realtà il problema di via Oslavia continua
ad essere rinviato. 

Un’altra freccia, decisamente avvele-
nata, è lanciata dall’esponente azzurro in
relazione al processo di decentramento che
non solo sarebbe rimasto bloccato ma
avrebbe addirittura compiuto, come un
gambero, alcuni passi indietro. “Alcuni
poteri che prima il presidente del munici-
pio esercitava autonomamente oggi sono
in capo all’amministrazione capitolina. Tra
questi, il servizio delle mense scolastiche”.
Ha molto da ridire Saccares anche sul mer-
cato Trionfale: “Manca la volontà di realiz-
zarlo in tempi rapidi. Una buona parte dei
negozianti lamenta inoltre scarsa sicurezza

a causa proprio dei lavori che avrebbero
fatto innalzare il numero dei furti”. Quello
dei mercati che non godono di buona salu-
te è un po’ un cavallo di battaglia del capo-
gruppo azzurro che si scaglia in particolare
contro l’aumento eccessivo degli ambulan-
ti abusivi: “Serve più certezza, la materia
deve essere disciplinata con regole più pre-
cise e chi non è in regola deve subirne le
conseguenze”. L’ultimo auspicio di Sacca-
res è di migliorare il rapporto comunicati-
vo con la cittadinanza, snellendo di parec-
chio le procedure amministrative. 

I punti “deboli” della viabilità delle
nostre zone non sono pochi, ma con qualche
attenzione in più si potrebbe migliorare la
velocità dei mezzi, pubblici e privati, che
ogni giorno vi restano invischiati. Nodi
determinati sempre dall’inosservanza del
codice e, soprattutto, dall’assoluta mancanza
di quel senso civico che, nella Capitale,
come in molte altre città caotiche come
Roma, non si conosce più. 

Notiamo ad esempio che alcune “stret-
toie” causate dalle doppie file si verificano
sempre con un orario quasi prefissato della
giornata. Nei pressi delle  scuole dove chis-
sà perché i bambini devono essere presi a
bordo o “scaricati” davanti all’ingresso e
non possono fare a piedi 50 metri; per lo
“shopping”, per fare la spesa ai supermerca-
ti o ai mercati rionali, perfino per prendere
un semplice gelato si ostruiscono le strade.
Con qualche maggiore presenza di vigili
urbani (ma perché non istituire le famose
pattuglie in moto all’americana?) intoppi a
ragnatela che si potrebbero evitare. 

In molte strade, vedi tra l’altro viale
Giulio Cesare nel tratto da via Duilio a Lun-
gotevere, via Cola di Rienzo, prima e dopo
l’omonima piazza, in piazza della Balduina,
lungo tutta la via Igea, in alcuni tratti di Viale
Giuseppe Mazzini, ossia prima di arrivare in
Piazzale Clodio, o all’altezza della Basilica
di Cristo Re, lungo le Circonvallazioni Clo-
dia e Trionfale, in via della Giuliana, in via

Leone IV, in diversi punti della lunghissima
via di Torrevecchia, via degli Scipioni e via
dei Gracchi la sosta in “doppia fila” ormai è
quasi una norma consolidata. 

Ma non basta, oltre le soste ad imbuto,
ci sono anche gli eccessi di inosservanza ai
divieti. Sempre per fare degli esempi, scen-
dendo dalla Trionfale, diversi automobilisti
all’incrocio con la Circonvallazione Clodia
pur non potendolo fare girano a sinistra,
creando pericolo e intralcio al flusso che
deve salire a Monte Mario. Altri “incroci”
vietati: al Viale delle Medaglie d’Oro con
piazza Montezemolo, per recarsi in via San
Tommaso d’Aquino, in via Cipro all’incro-
cio con viale degli Ammiragli (qui spesso si
vedono dei vigili ma è tutto vano!) Ed anco-
ra: gli “attraversamenti vietati” e qui una
strada su tutte: via Cola di Rienzo dove molti
invece di girare a destra come indica la frec-
cia, tagliano la strada, causando a volte
anche degli incidenti. Infine uno sguardo a
Viale Angelico, già tartassato dalla scarsa-
mente praticata pista ciclabile. Lungo questo
viale che da via Barletta conduce all’Olim-
pico ci sono le “carreggiate locali” che “pro-
ducono” inevitabilmente inosservanze alle
regole poiché gli accessi alla carreggiata
definiamola centrale, sono quasi inesistenti.
Oppure, provate ad andare sulla Trionfale-
alta verso l’ospedale San Filippo Neri da via
di Torrevecchia ora che hanno aperto il
nuovo passante. Eppure sarebbe tanto sem-
plice, ma inspiegabilmente il tratto via Tanzi
– Santa Maria della Pietà e via di Mattei è
stato reso “vicolo cieco”. Infine sarebbe pro-
prio il caso di dire: attenzione alle telecame-
re agli incroci. Siamo favorevoli alla loro
istallazione, ma bisognava farlo con le dovu-
te cautele. Ormai siamo abituati a passare al
limite del rosso e  il loro ingresso avrà dimi-
nuito le violazioni, ma sicuramente aumen-
tato il numero dei tamponamenti. Come
mai? Perché molti automobilisti che le nota-
no si affrettano a frenare, a volte anche trop-
po bruscamente, mentre l’ignaro conducente
che si trova dietro, magari indaffarato a
rispondere al telefono, non può far altro che
tamponare la vettura che lo precede. Quindi
attenzione, attenzione maggiore quando agli
incroci notate una telecamera.

Silvano Saccares.

Un “aspetto” normale in una  delle nostre strade.

R AT TA
Gioielleria - Argenteria

00136 ROMA - P.ZZA DELLA BALDUINA, 29
TEL. 0635343444

pubblicità
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vita dei quartieri della Capitale, con partico-
lare riferimento ai quartieri del XVII e XIX
nei cui confini vi sorgono Prati, Trionfale,
Della Vittoria, Borgo, Monte Mario, Prima-
valle e Balduina. Sempre secondo il regola-
mento sarà possibile inviare anche soggetti a
tema libero.

Il concorso è riservato ai soli dilettanti.
I corti dovranno arrivare alla sede dell’asso-
ciazione Igea, in via dei Giornalisti 18, 00135
Roma, in formato DVD, tramite raccoman-
data postale, entro e non oltre il 22 ottobre
2007, oppure potranno essere consegnati
(sempre entro la stessa data) alla portineria
dello stesso indirizzo dal lunedì al venerdì,
dalle 8 alle 12. La durata massima delle opere
dovrà essere di 7 minuti. Dal concorso sono
esclusi i filmati a scopo pubblicitario.
Saranno premiati i primi tre cortometraggi,
ma la giuria composta d’esperti del settore
potrà assegnare, come si è verificato in pas-
sato, anche dei premi speciali. I corti che vin-
ceranno saranno proiettati durante la premia-
zione, che si terrà a Roma il 15 novembre
2007 e riproposti nel nostro sito www.igea-
news.it.

segue da pag. 1

Il concorso dei corti Frame Contest

“RICOMINCIO DA TRE”
– Laura Pinzauti – 

Il “dopopremiazione” con l'assalto dei fan all'attore Flavio Insinna che, assieme alla
giornalista Elsa Di Gati, ha presentato la manifestazione dell’associazione Igea.

IL REGOLAMENTO
1.  L’Associazione Culturale IGEA, con il

patrocinio del Comune di Roma e dei
Municipi XVII e XIX,  al fine di  pro-
muovere  la “conoscenza del territorio
attraverso la ricerca artistica dell’im-
magine” indice la 3ª Edizione del Con-
corso per Cortometraggi “Frame Con-
test 2007”.

2.  Fermo restando che  lo scopo princi-
pale del concorso è la conoscenza
degli aspetti  ispirati alla vita dei quar-
tieri di Roma  - preferibilmente nel-
l’ambito dei Municipi XVII e XIX-
sono ammessi anche  soggetti a tema
libero di  carattere generale. Sono
esclusi i filmati  aventi scopo pubblici-
tario.
L’Autore assume la piena responsabili-
tà del contenuto del lavoro presentato.

3.  Il Concorso è  riservato esclusivamen-
te ai dilettanti. Ogni partecipante può
concorrere con un massimo di due
opere, che dovranno essere fornite in
formato DVD. Durata massima dei
lavori  7 minuti; i filmati di tempo
superiore non saranno presi in esame.

4. Ogni cortometraggio dovrà essere cor-
redato della “Dichiarazione di autoriz-
zazione al trattamento dei dati perso-
nali” e della “Scheda di partecipazio-
ne” - parti integranti del presente
Regolamento -  compilate in ogni loro
parte. Il mancato invio di detta docu-
mentazione o la non completezza dei
dati forniti determina l’esclusione
automatica dal concorso.
La documentazione, oltre ad essere
reperibile sul sito internet dell’Asso-

ciazione, potrà essere richiesta alla
Segreteria organizzativa del Concorso
all’indirizzo indicato al punto .

5.  I filmati dovranno pervenire all’Asso-
ciazione Culturale IGEA, via dei Gior-
nalisti 18, 00135 Roma,  entro e non
oltre il giorno 22.10.2007, spediti per
posta raccomandata (in tal caso il tim-
bro postale farà fede quale data di con-
segna), oppure  recapitati alla portine-
ria dello stesso indirizzo dal lunedì al
venerdì dalle ore 8,00 alle ore 12,00.
L’Associazione non risponde dei lavo-
ri giunti in sede danneggiati.

6.  La giuria, composta da esperti del set-
tore, visionerà e sceglierà a suo   insin-
dacabile giudizio i lavori da premiare.
I premi saranno assegnati ai primi tre
cortometraggi classificati. La giuria,
inoltre, potrà assegnare premi speciali
fuori concorso.

7.  Le opere scelte saranno proiettate nel
corso della cerimonia di premiazione
che si svolgerà a Roma il giorno 15
novembre 2007. I premiati saranno
informati  almeno 10 giorni prima
della  cerimonia.

8. Le opere premiate saranno inserite nel
sito internet dell’Associazione all’in-
dirizzo www.igeanews.it. 
I lavori  pervenuti rimarranno nella
videoteca dell’Associazione che potrà
proiettarli  esclusivamente a scopi cul-
turali.  

9. La partecipazione al Concorso “Frame
Contest 2007” determina l’accettazio-
ne del presente Regolamento in tutti i
suoi punti.

LA SCHEDA
La scheda per iscriversi al concorso
“Frame Contest 2007”, riservato ai
cortometraggi girati da amatori, è
reperibile sul nostro sito 

www.igeanews.it
e anche sul sito di Sentieri Selvaggi
digitando 

www.sentieriselvaggi.it.

SIMSIM ONON ETET TITI
LA STORICA SALSAMENTERIA IN VIA TUNISI

Dal 1959
Professionalità e Qualità

Delizie Alimentari
Prodotti pasquali

Corallina di produzione propria
Pizze dolci e al formaggio

Colombe artigianali

Roma - Via Tunisi, 47-49-51-53 - Tel. 06 39743677

I due giovani gestori Maurizio Zucca e Marco Orsetti.

La Salsamenteria 
oggi sempre affollata.

Il negozio negli anni ‘50
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La grande treccia di “bufala” 
“orgoglio” tra le tante delizie.

Il “baccalà”: altra specialità 
della salsamenteria.
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È da qualche tempo ormai che, come
più volte evidenziato dal nostro giornale, la
situazione relativa all’elettrosmog nel terri-
torio ha raggiunto picchi piuttosto preoccu-
panti. Lo scandalo del residente al Trionfa-
le, morto in seguito ad un tumore imputabi-
le all’inquinamento elettromagnetico, è sol-
tanto la punta dell’iceberg, un problema che
affligge gravemente la città e che tarda ad
essere risolto. A confermare la gravità della
situazione è stata la fondazione Ugo Bordo-
ni, che da diverso tempo si occupa della
minaccia dell’elettrosmog sul territorio cit-
tadino e fornisce in materia dati significati-
vi al Ministero dell’Ambiente. 

Il personale della fondazione ha infatti
effettuato con sofisticate apparecchiature
numerosi test, in diverse zone della città, per
monitorare il livello di inquinamento elettri-
co presente. Ebbene, a malincuore ci sentia-
mo dire che il quartiere Trionfale, nonostan-
te le aree verdi ed i parchi, è una delle zone
dell’intera capitale ad essere più colpita dal-
l’elettrosmog. Antenne, ripetitori, fanno si
che l’aria che ogni giorno respirano i citta-
dini sia molto ricca di particelle, estrema-
mente dannose per la salute delle persone. 

A risollevarci almeno parzialmente
dalla batosta giunge il dato, assai più con-
fortante, che non tutto il territorio del Muni-
cipio XVII,  risente soltanto in parte della
tragica situazione che lo caratterizza. Infat-
ti nell’area adiacente al fiume, appunto per
la vicinanza del Tevere, i dati sono   sensi-

bilmente inferiori, dato che l’acqua riesce a
contenere le onde elettromagnetiche, man-
tenendo il livello di inquinamento elettrico
poco al di sopra dei limiti, in una situazione
comunque vivibile e non pericolosa per la
salute degli abitanti. 

Dai test della Fondazione Bordoni

ALLARME ELETTROSMOG
– Matteo Gabrielli – 

Non ci sono solo le buche nel mirino
del Municipio che ha di recente varato un
“progetto di restailing”  nel quadro genera-
le della ristrutturazione delle strade e dei
marciapiedi di alcune zone che per anni
sono rimaste quasi abbandonate a se stesse.

Il rifacimento dei manti stradali e dei mar-
ciapiedi renderanno più sicuri il traffico
motoveicolare e garantiranno anche quanti
preferiscono andare a piedi tra le 20 strade
interessate ai lavori di rifacimento stradale,
figurano via Avezzana, via Bastioni di
Michelangelo, via Borsieri, via Camozzi,
via Famagosta, via Golametto, via Leto,
via Marcantonio Colonna, via Otranto, via
Silvio Pellico, via Tacito e via Timavo. Tra
gli altri interventi, è previsto anche un
ampliamento dei marciapiedi adiacenti i
Musei vaticani per riuscire a rendere più
fluido quel passaggio dei mediamente 18
mila turisti che ogni giorno si recano ai
Musei Vaticani, un riassetto di Piazza
Risorgimento e l’apertura dei servizi pub-
blici  realizzati per il Giubileo ma mai
entrati in funzione. 

Sul piano investimenti varato dal
Municipio i fondi sono stati aumentati da
1,7 milioni del 2006, non approvato dal-
l’allora opposizione, oggi maggioranza, a
5,1 per quest’anno. Inoltre è stato aperto un
tavolo di lavoro e concertazione dove, pre-
cisa la Presidente De Giusti, ognuno dovrà
prendersi le proprie responsabilità sulle
stazioni di arrivo dei turisti e dei pellegrini,
la gestione dei bus turistici a livello centra-
le che dovranno, dopo aver lasciato i pas-
seggeri, andare al Gianicolo, e soprattutto
dovrà essere rivista tutta la logistica delle
prenotazioni. 

Accanto al “reastiling” di molte zone
del municipio, come ha evidenziato la Pre-
sidente De Giusti,  entro l’anno verranno
tolti i banchi da via Andrea Doria (la parte
sotterranea del parking del nuovo mercato
Trionfale è arrivata a livello terra), e pres-
sando sul Dipartimento Lavori pubblici per
aumentare il numero di operai e invitando
le imprese a prolungare l’orario di lavoro
fino alle 22, la conclusione dei lavori
dovrebbe rispettare la data prevista.

TESSERA 
MAGNETICA
gratis

pubblicità

VIDEOCLUB

ORARIO  NO STOP
9.00-23.00

Viale Medaglie D’Oro, 160 A/B/C 
Tel. 06 35348871

Uno stanziamento per interventi urgenti

NON SOLO BUCHE
– Patrizio Morabito – 

La nuova stazione di Appiano della
linea FR3 Roma - Viterbo è stata riquali-
ficata diventando un nuovo “centro d’ar-
te”. I due atri della stazione saranno deco-
rati in grande scala da Marco Barbieri, che
da anni si occupa di illustrazione, produ-
zione di immagini e decorazioni in grande
scala. Sulle banchine si svolgerà la secon-
da parte dell’intervento di riqualificazione
artistica. Le pareti delle banchine divente-
ranno spazi espositivi permanenti per gio-
vani fotografi. (PM)

RIQUALIFICATA
LA STAZIONE

DI VIAAPPIANO

minazione da parte delle Istituzioni
pubbliche e una buona dose di educa-
zione civica da parte di tutti. Ci riferia-
mo, soprattutto, alla situazione di degra-
do in Via Igea, soffocata dal traffico, ai
problemi della sicurezza,  alla pulizie
delle strade  e, in particolare, alla pulizia
dei marciapiedi coperti o quasi (non è
una esagerazione) da escrementi di cani.
I particolari di quanto accade in Via Igea
il lettore li può apprendere dall'articolo
che pubblichiamo in altra pagina di que-
sta edizione. Dopo la denuncia aspettia-
mo, ora, i fatti e quindi i necessari prov-
vedimenti che gli organi preposti
(Assessorati del Municipio e del Comu-
ne) sono chiamati ad adottare comin-
ciando da una attenta e assidua vigilan-
za da parte della Polizia Municipale. Ma
altri “nei” ci angustiano. Furti, rapine
atti vandalici sono frequenti. In Via
della Camilluccia  squadre di teppisti
hanno spaccato vetri di auto in sosta. Un
appello a tutti per il rispetto delle norme
di educazione civica e un invito ai Vigi-
li Urbani e alle forze dell'ordine per un
maggior controllo del territorio. 

angelo.digati@fastwebnet.it  

segue da pag. 1 EDITORIALE

I lavori per la costruzione del nuovo mercato in Via A. Doria.Una delle tante antenne telefoniche collocate su uno stabile di Monte Mario.
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Spiritualità, attività sanitaria per
riabilitazione motoria e recupero sociale,
casa di accoglienza per turisti e pellegrini,
attività didattica e formazione al lavoro,
sport. E’ tutto questo il Centro Don Orio-
ne di Via della Camilluccia diretto con
cura e perspicacia da Don Angelo Cordi-
schi  e che appartiene alla Congregazione
religiosa  di San Luigi Orione oggi diffu-
sa in tutto il mondo con oltre duemila reli-
giosi e religiose e diecine di migliaia di
laici orionini. 

In considerazione dell’importanza
che ha il Centro di Via della Camilluccia
per il Quartiere, e non solo, abbiamo rite-
nuto opportuno ricordare le non poche
attività che  quotidianamente vi si svolgo-
no compresa l’operosità nella Parrocchia
Mater Dei a favore di una popolazione  di
circa 5mila persone. Molto apprezzato e
frequentato il Centro di Spiritualità “La
Madonnina” destinato soprattutto a grup-
pi per i “week-end dello spirito”. Effi-
ciente la  Residenza Sanitaria  Assisten-
ziale (R S A )  a favore di 70 persone
anziane non autosufficienti. All’avan-
guardia  l’attività di riabilitazione motoria
per i portatori di handicap e di formazio-
ne al lavoro  per circa 500 ragazzi adole-
scenti provenienti soprattutto dalla perife-
ria della città. 

Degni di particolare menzione nel
“Centro di Recupero” sono il servizio di
fisioterapia, logopedia, psicomotricità,
idroterapia. Infine il Centro Sportivo con
attrezzature e strutture per calcio, calcet-

to, basket (anche per disabili), pallavolo,
bocce, judo e altre discipline. Il comples-
so immobiliare (edifici vari  e tre princi-
pali) con parchi, viali, campi sportivi,
superficie agricola, si può definire una cit-
tadella della carità per  venire incontro a
molte categorie di persone in necessità.

Le attività del Centro Orionino

SPIRUALITA' E SPORT
– Giovanni Di Gati – 

IL RESTAURO DI VIA MUGGIA
– Eugenio Maria Laviola – 

Sono cominciati in questi giorni i
lavori per ridisegnare Via Muggia. Con
grandi manifestazioni e basandosi su delle
perizie redatte da ottimi professionisti, gli
abitanti erano riusciti a sottrarre la strada ad
un parcheggio interrato che nessuno vole-
va, in un’area geologicamente molto fragi-
le, costituita da diverse faglie sotterranee.

Ora è cominciata la fase della ristruttura-
zione e del rifacimento dei giardini. Il
primo intervento riguarderà però i marcia-
piedi che saranno rialzati, ricostruiti intera-
mente con un nuovo sistema per il deflusso
dell’acqua piovana, gli scivoli per le perso-
ne invalide, infine la asfaltatura completa
dei due tratti veicolari. Successivamente
sarà la volta delle aree a verde nelle cui
aiuole, verranno a dimora nuove essenze
secondo le scelte fatte congiuntamente
dalla Presidente del municipio ed i residen-
ti. Sarà eliminata la sosta selvaggia delle
macchine in corrispondenza dello svincolo
centrale e dell’istituto bancario, alla con-
fluenza con la circonvallazione Clodia, e
conservati tutti i posti per la sosta regolare
ed aumentato il numero di quelli riservati ai
portatori di handicap. Infine verrà rivista
totalmente la segnaletica per evitare che gli
automobilisti, sia all’altezza del semaforo
come dall’altro capo,  non rispettino  il
senso di marcia effettuando conversioni
vietate e pericolose.

Collevalenza di Todi

Da Roma Tiburt ina:  Serviz i  giornal ieri  di  pul lman
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Collevalenza di Todi - Tel. 075.8870034 - 075.8870156 - info@lacollinadicollevalenza.com
www.lacollinadicollevalenza.com

Il teatro in caserma. Novità insolita nel
Municipio XVII: è stata siglata una conven-
zione tra il presidente  del municipio che
amministra i quartieri Prati-Della  Vittoria,
Antonella De Giusti e la Marina militare,
finalizzata all’utilizzo, della sala teatro della
caserma Grazioli Lante, della Marina, situa-
ta in  piazza Randaccio.

La sala, che è stata oggetto di un recen-
te restauro, ha una capienza di 250 posti e
sarà gestita da un comitato paritetico com-
posto da rappresentanti di entrambe le parti
contraenti l’accordo.

Nel comitato artistico sarà presente una
conosciuta ed apprezzata attrice: Maria
Rosaria Omaggio: fine dell’intesa è quella
di fare fruire di questo spazio artistico e cul-
turale, sia le scuole del territorio, sia il muni-
cipio per le proprie attività.

La neonata struttura ha già definito il
calendario della sua programmazione che
comincerà nel prossimo mese di marzo per
proseguire fin nella stagione estiva: tra gli
appuntamenti previsti una interessante
mostra sul mare.

L’intesa rientra nell’ambito dell’opera-
zione già avviata, che ha per protagoniste le
caserme in via di dismissione, A questo pro-
posito la De Giusti ha avanzato una propo-
sta, quella di far diventare le caserme strut-
ture polifunzionali con parcheggi e centri di
aggregazione come librerie e ristoranti e,
possibilmente, spazi riservati allo sport da
palestra..

Alla “Marina” in Piazza Randaccio

TEATRO IN CASERMA
– Francesco Amoroso – 

Con un certo accanimento vigliacco un
ignoto teppista ha colpito ripetutamente il
vetro che protegge la statua della Madon-
na in via della Camilluccia situata in una
nicchia all’ingresso della Casa Parroc-
chiale. Il gesto, davvero sconsiderato, non
merita alcun commento. Per sostituire il
vetro invitiamo gli abitanti della zona a
collaborare con l’Associazione Igea che
si è fatta promotrice dell’iniziativa
lasciando un’offerta in sacrestia. (G.S.)

In via della Camilluccia

GRAVE ATTO
DI SCEMPIO

BICICLETTATA
Si è svolta nel quartiere Prati la con-

sueta “Biciclettata” che, grazie alla splendi-
da giornata di sole, ha avuto una straordina-
ria partecipazione. Il gruppo  è partito dal
Colosseo, ha percorso tutto il centro storico
per raggiungere la nuova ciclabile di via
Barletta e concludere la salutare passeggia-
ta allo Zodiaco, a Monte Mario. Ma, per la
verità, non tutti i partenti se la sono sentita
di partecipare all’arrampicata finale. (DG)
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A via Sangemini, 46 da due anni ha
la sua sede l’Associazione Culturale “Il
sole e l’altre stelle” i cui soci fondatori
sono Fabrizio Paris, psicologo e psicote-
rapeuta e Paola Maria Vitale, medico
omeopata e psicoterapeuta. L’Associazio-
ne mette a disposizione i servizi di medi-
cina omeopatica, consulenza psicopeda-
gogica, sostegno psicologico, counseling
familiare, gruppi d’incontro per genitori,

seminari e workshop monotematici.
Numerosi i seminari in programma duran-
te tutto l’anno; noi vi segnaliamo quelli
che si terranno prossimamente: giovedì
12 aprile “I temperamenti umani: aspetti
medici e psicologici per una conoscenza
globale dell’uomo”; giovedì 19 aprile
“Corpo e mente nell’attività motoria e
sportiva: vivere al meglio il proprio esse-
re in movimento”; venerdì 11 maggio

“Aspettando l’estate…” Per partecipare
agli incontri è necessario prenotarsi tele-
fonicamente al n. 063051563 o per e-mail
all’indirizzo: info@ilsolelaltrestelle.it Tra
gli scopi dell’associazione la salute e il
benessere globale della persona, il soste-
gno alla famiglia, la consulenza a comu-
nità, gruppi e organizzazioni sociali e pro-
duttive per rendere più a misura d’uomo
la convivenza ed il lavoro.

Il nostro sito       www.igeanews.it

00135 Roma - Via Igea, 17 
Tel. 06 3071009

00192 Roma - Via Fabio Massimo, 97/99
Tel. 06 32652349
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Associazione 
“Il sole 
e l’altre stelle”

– Paola Ceccarani – 

pubblicitàA M A T R I C E

il mago degli spaghetti all’amatriciana

02012 Amatrice - Via dei Bastioni, 29 - Tel. 0746 825777 - Fax 0746 825779
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IL LEGALE RISPONDE
– Elen Masiello – 

DOMANDA:Tra qualche settimana
potrò diventare inquilino di un bell’apparta-
mento in centro. Quali primi, importanti
adempimenti dovrò seguire? Quali sono le
nozioni principali da tenere a mente prima
di firmare il contratto di affitto?

RISPOSTA: Innanzitutto, è bene preci-
sare che in questo caso si parla di contratto
di locazione e non d’affitto. La locazione,
infatti, riguarda beni mobili e immobili in
genere, mentre l’affitto concerne mobili e
immobili produttivi, per esempio bar, risto-
ranti, terreni ecc.

Gli elementi da tenere in considerazio-
ne quando si stipula tale tipo di contratto
sono cinque: 1. La data di stipula deve cor-
rispondere al quella della firma. Da quella
data, poi, si ha tempo 20 gg per registrare il
contratto, pena un’ammenda. 2. Inserire
correttamente tutti i dati della persona che
prende e di quella che dà in locazione
(nome e cognome, data di nascita, codice
fiscale, residenza); ciò è importante ai fini
di una possibile contestazione davanti al
giudice. 3. Identificare l’immobile che
viene preso in locazione (Comune d’appar-
tenenza, via, numero civico, scala e piano,
numero dei servizi e dei locali) assieme ai
dati catastali (partita numero, sezione, zona
censuaria, categoria catastale, classe) e alla
rendita catastale. 4. Stabilire il prezzo del
canone di locazione, specificando il “corri-
spettivo annuo”, cioè il prezzo concordato
al netto delle spese; indicare le “spese
annue” ossia il totale delle somme dovute
per pagare, ad esempio il portiere, la manu-
tenzione dell’ascensore, riscaldamento, se è
centralizzato ecc. Le spese per legge non
possono superare il 10% del canone pattui-
to. Infine, indicare la “rata pattuita” ovve-
rosia la quantità di denaro da pagare a ogni

scadenza specificata nel contratto. 5. indi-
care la durata che, di norma, per uso abita-
zione è di 4+4 anni ad eccezione per l’uso
di natura transitoria, ad esempio per uso
turistico. 

Ultima importante raccomandazione:
sono da considerarsi illegittime, in quanto
non previste dalla legge (sono legittime il
canone di locazione, le spese e la cauzione)
eventuali somme richieste dal locatore
come “buonuscita” o “buonentrata”, pena
l’annullabilità del contratto. 

Dopo un’ inverno un po’…anomalo ci
stiamo avvicinando alla primavera almeno
secondo il calendario e mentre le collezioni
di moda ci propongono una profusione di
fiori e di colori, si sveglia la voglia di un pro-
fumo allegro che ci riporti alla mente l’odo-
re dei fiori e dei prati. Sarà il bisogno di eva-
sione, di respirare aria vera, o di sognare di
nuovo nella città. ... 

Un profumo non si sceglie per caso. Il
profumo è l’arte di acuire l’odore dei corpi e
di mandare a mille i sensi. Il potere del pro-
fumo è illimitato, un profumo evoca, amma-
lia. Fragranze fiorite, sensuali, evocative ed
esotiche che soddisfano le attese degli addicts
o si presentano come vere e proprie new
entries. Sembra non basti più un bouquet
seducente, oggi la tendenza in atto vede nel
profumo quasi un talismano. I cosiddetti
“celebrity perfumes”, i profumi firmati dalle

star dello spettacolo, sono ormai una realtà di
mercato, in grado di muovere un’industria
milionaria. In particolare funzionano quelli
“griffati” dalle star della musica. Da tempo
cantanti come Britney Spears  con Fantasy in
cui la popstar ha mescolato tutte le sue essen-
ze preferite: gelsomino, cioccolato bianco e
orchidea, ed il nuovo Midnight Fantasy, la
magia di un viaggio incantato verso la notte
che racchiude ciliegia, lampone, orchidea di
mezzanotte, vaniglia e ambra. 

Tra qualche settimana si dovrebbe
aggiungere anche la nuova fragranza firma-
ta Ilary Duff  con il suo With Love. E’ l’e-
spressione dell’amore in ogni sua forma e
dimensione, è una fragranza orientale, un
composto di frutti esotici, spezie legno ed
ambre. Sensuale ed accattivante Miss Sixty
sveglia il proprio incantesimo non appena
viene spruzzato. 

Speciale richiesta al XVII
Municipio, all'AMA e agli
abitanti di via dei Giornalisti

Quante auto in doppia fila
e davanti ai cassonetti
dove sempre c'è una pila
di bottiglie, di sacchetti,
di cartoni, vari oggetti,
tutti in terra sparpagliati
Ahi ahi noi, sfortunati
che dobbiamo sopportare
quest'incuria, inciviltà.
Non vediamo mai passare
chi le multe, rare, dà.
E le cacche di quei cani
non raccolte dai padroni?
(I rabbuffi sono vani)
e si pesta deiezioni
fino a quando un temporale
non ne fa rimozione, 
ma per poco, in via speciale.
Non c'è più EDUCAZIONE
(oggi termine obsoleto).
Pulizia? E' un'illusione!
Far qualcosa di concreto

TILDE RICHELMY

FESTA GRANDE PER S. ORIONE
Il Centro Don Orione  e la Parrocchia “Mater
Dei”, in occasione della festa annuale di San
Luigi Orione (16 maggio 2007) hanno pro-
grammato tre giorni di manifestazioni:
14 maggio (ore 17 circa) concerto della
banda della Polizia urbana presso il cortile
interno della Casa Accoglienza “Giovanni
Paolo II”.
15 maggio 2007 (pomeriggio): spettacolo tea-
trale  realizzato dai ragazzi disabili e dagli
anziani della Residenza sanitaria assistenziale.
16 maggio  2007 festa liturgica del Santo,
con varie  iniziative tra cui in particolare la
Messa Solenne presso la Chiesa parrocchia-
le “Mater Dei”, presieduta dal Vescovo.
Il programma dettagliato verrà prossima-

mente distribuito a tutte le famiglie della
zona. (G.S.)
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Nuova sede alla Balduina

Scuola dell’Infanzia l’Arcobaleno

grandi spazi   personale specializzato   attività di laboratorio   luogo di creatività

ROMA • Balduina
Via Livio Pentimalli, 30 - Tel. 06 35348274 - Cell. 339 4819473

ROMA • Fleming
Via Flaminia Vecchia, 737 - Tel. 06 3330808 - Cell. 339 4819473

PROFUMI DI PRIMAVERA
– Cecilia Ferri – 

San Luigi Orione in una foto storica.
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LE SOLITE DUE GOCCE
Un inverno così scarso di pioggia,
secondo gli esperti, non si è visto da
tanti anni, per non dire secoli. Eppure
sono bastate due gocce d’acqua per far
comparire lungo le strade della città, dal
centro alla periferia, numerose buche
con grande disagio per chi ci salva dal
traffico, cioè il popolo delle due ruote.
Come mai basta un po’ acqua per sfalda-
re il nostro asfalto?

Forse a causa di tanta siccità, anche
l’asfalto ne risente. 

TABELLE LUMINOSE
Un plauso al Comune per la continua
informativa che offre agli utenti della
strada – automobilisti e motociclisti –
attraverso le tabelle luminose che si
notano in più parti dei quartieri. Uno
scarso plauso all’ATAC che non riesce
ad usare le sue tabelle, non solo quelle
delle paline, ma anche quelle a bordo
degli autobus. Che ci vorrebbe a scrive-
re, oltre al capolinea che si sta raggiun-
gendo, anche l’intero itinerario che il
mezzo pubblico percorre? 

LA POSTA
DEI LETTORI

IL PERIODICO IGEA
IN QUESTE EDICOLE E...

Continuiamo la pubblicazione delle foto delle edicole dov’è reperibile il nostro giornale. In questo numero il
nuovo punto vendita di Marina Calvani, Largo Maccagno. Nelle successive edizioni sarà la volta di altri. A tutti i tito-
lari delle edicole dove IGEA è reperibile, un vivo ringraziamento per la loro collaborazione.

MARCO GATTA Piazza Giovenale, 24
ASCONE  Piazzale degli Eroi
BOCCHINI F. Via Col Di Lana 12/14
BRUNORI Sandro Via Pompeo Trogo, 44
CALVANI Largo Maccagno
CANALI  Piazza della Madonna del Cenacolo
CANALI  Piazza di Monte Gaudio
CELLA Via delle Medaglie d’Oro
COLASANTI M. Viale Mazzini ang. Via Pasubio (Palazzo RAI)
CUCUMELLI  Via Mario Fani
DE DOMINICIS  Via Candia

DI RIENZO  Piazza dei Giochi Delfici
EURO BAR Via Torrevecchia, 19/A
FELIZIANI STEFANO Viale Angelico angolo Via Dardanelli
FERRI Piazza Nostra Signora di Guadalupe
GANDOLFI  Piazza Mazzini
GHINGO Via Oslavia
GIATTI DANIELE Piazza Bainsizza
IMPIGLIA SIMONE  Via Massimi
LIBRERIA CROCE ROSSELLA Via Cortina d’Ampezzo, 379
LO STRILLONE  Via delle Medaglie d’Oro
M.A.M. Via Mattia Battistini
NEWS MARKET Piazza della Balduina
A. SILENZI  Largo Lucio Apuleio
SIMONCELLI-VESTRONI Piazza Walter Rossi
SIMONE FERRI Via Trionfale 8314
ROBERTO D’ITRI Piazza Giovane Italia
TABACCHERIA CARRA Via Giordano Bruno, 41-43
BAR FU&GI Via Trionfale, 8203

... IN MIGLIAIA
DI FAMIGLIE
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Per quanti 
ci vogliono scrivere!

ORIZZONTALI:
1) Si fa quando non si è daccordo - 8) L’undici di Ferrara - 12) Flutto gigantesco - 13) Elementi dei fiori - 14) Una principessa di
Monaco - 16) La schiava di Abramo - 17) Lo è il terreno senza acqua - 18) Il rombare del temporale - 20) Sostituisce il capo - 21)
Suscitarlo vuol dire far nascere guai - 22) Uno... inglese - 23) Il Vince compositore - 25) Livorno - 26) Centrale - 27) Lo dice il dub-
bioso - 28) Un sinonimo di brasiliano - 29) La Ryan attrice - 30) Vi si rinchiudono i condannati - 31) Relativi al monarca - 32) Vino
del Piemonte - 33) Morì in una tinozza - 34) Vi si coltivano verdure - 35) Lo è un fatto straordinario - 37) La città del palio - 38)
Sbagliato - 39) Si allungano in estate - 40) È ottimo con le fave.

VERTICALI: 
2) Nanerottoli - 3) Albero d’alta montagna - 4) Rispedì Gesù da Pilato - 5) Un argine sul molo - 6) Il nomignolo della Kostner - 7)
Del nostro tempo - 8) Snidare la selvaggina - 9) La impugna il canoista - 10) Sgradito al palato - 11) Circolavano in Italia - 14) Un
ortaggio - 15) Segni di presagio - 19) Chi ben comincia, l’ha a metà compiuta - 21) Bastimenti con trinchetto e pappafico - 23) Si
accendono... nelle caverne - 24) Lo emettono i neonati - 26) Un dono della... befana - 27) Un indice di potenza delle atomiche -
28) Ricopre la catena della bicicletta - 29) Pregi - 30) Fa andare dal dentista - 31) Per il volo notturno - 32) Capo - 33) C’era quel-
lo di Berlino - 36) Fiume della Savoia.

il nostro cruciverba

di Piero Marelli
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telefonare 06 35454285 - 3334896695
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w w w . r e d i g r a f . c o m

le vostre idee in primo piano
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